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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 

4/2018 e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, del progetto denominato 

“Ottimizzazione energetica in ottica di circolarità e sostenibilità ambientale”, 

presentato da Valcolatte S.r.l. localizzato nel comune di Pontenure (PC) - [Fasc. 

1311/87/2024] - Richiesta integrazioni 

In riferimento alla procedura in oggetto, avviata con istanza acquisita agli atti regionali al 

protocollo PG.2024.1181501 del 18 ottobre 2024, si informa che, in seguito alle verifiche di cui 

all’art. 19 comma 2 del D.lgs. 152/06, si ritiene necessario richiedere integrazioni e chiarimenti in 

merito alla documentazione presentata ed in particolare: 

1. il proponente ha identificato nella categoria B.2.32 della l.r. 4/2018 l’istanza di screening. Il 

progetto si configura come modifica ad un progetto esistente sottoposto a screening. Si ritiene 

pertanto che la categoria debba essere identificata con B.2.60 - modifica di progetto 

appartenente alla categoria B.2.32 e B.2.51 andrà a tal proposito aggiornato il file Allegato 7-

bis - Avviso pubblico; 

2. con lo Studio Preliminare Ambientale è stata presentata tutta la documentazione di dettaglio 

inerente le successive fasi autorizzative (tra cui la PAS per il biogas, il progetto esecutivo 

dell’impianto fotovoltaico, studio viabilistico -Descrizione del sistema viario e della rete di 

accesso, descrizione tecnica impianto cogeneratore, ecc.) a cui il proponente rimanda per 

ulteriori approfondimenti progettuali e di valutazioni ambientali. Si dovrà sintetizzare nel solo 

Studio Preliminare Ambientale (fornendo una revisione allo stesso) gli elementi principali del 

progetto e gli impatti ambientali valutati al fine di consentire una compiuta istruttoria, tenendo 

presente che la valutazione di assoggettabilità a VIA non si esprime in merito alla fattibilità 

del progetto ai fini autorizzativi; 
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3. in merito alla descrizione delle singole componenti ambientali sulle quali il progetto potrebbe 

avere un impatto; si evidenzia che nello Studio Preliminare Ambientale sono stati 

sinteticamente riportati gli effetti delle modifiche proposte sull’ambiente ma non sono stati 

argomentati e sviluppati appositi paragrafi in termini quali e quantitativi di impatto. Si ritiene 

necessario che venga integrato lo Studio Preliminare Ambientale con i contenuti indicati 

nell’Allegato IV bis nel rispetto dei criteri dell’Allegato V del D.lgs 152/06 e smi. In 

particolare, andranno elencate le matrici oggetto di valutazione e per ciascuna matrice 

andranno riportati i criteri di valutazione. Andranno altresì evidenziate e definite le valutazioni 

ambientali in fase di cantiere e in fase di esercizio. A titolo di esempio non esaustivo, per la 

valutazione dell’impatto ambientale sulla matrice aria andranno descritti tutti gli impatti in 

atmosfera generati dall’opera con riferimento alle emissioni diffuse, alle emissioni odorigene 

e alle emissioni convogliate fornendo altresì una previsione della necessità di sistemi di 

abbattimento e/o di contenimento delle emissioni. Dovrà essere data evidenza del 

differenziale pre e post modifica e descritta l’eventuale necessità di compensare/mitigare le 

emissioni ad invarianza del flusso di massa e, in riferimento alle linee guida arpae LG35/DT 

di Arpae, dovrà essere dato conto della valutazione di impatto odorigeno. 

 

Il proponente dovrà far pervenire alla Regione Emilia-Romagna Area valutazione impatto 

ambientale e autorizzazioni (vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it) e all’ Arpae SAC di 

Piacenza la documentazione richiesta, inderogabilmente, entro quindici (15) giorni lavorativi dal 

ricevimento della presente. Qualora il proponente non trasmetta la documentazione richiesta entro il 

termine stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo di legge all’autorità competente di 

procedere all’archiviazione. Gli uffici rimangono a disposizione per eventuali chiarimenti. 

 

Cordiali saluti 

 

 

                    Ing. Denis Barbieri 

                      (nota firmata digitalmente) 

Bologna,  22/10/2024 

 

Per info contattare il funzionario regionale: Susana Ruiz Miguel 

e-mail mariasusana.ruizmiguel@regione.emilia-romagna.it 
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